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COSTITUZIONE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI 
DELL’UNIONE EUROPEA (ARTT. 41 - 43)

Sezione II
La Pubblica Amministrazione
ART. 97

I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in mo-
do che siano assicurati il buon andamento e la imparzialità del-
l’amministrazione.
Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competen-
za, le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari. 
Agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni si accede mediante con-
corso, salvo i casi stabiliti dalla legge

La Costituzione fu approvata
dall’Assemblea Costituente il 22

dicembre 1947, promulgata dal Capo
provvisorio dello Stato il 27 dicembre
1947, pubblicata nella Gazz. Uff. 27

dicembre 1947, n. 298, ediz. straord.,
ed entrò in vigore il 1° gennaio 1948.

Vedi XVIII disp. trans. fin., 
comma primo.

Articolo 41
Diritto ad una buona amministrazione

1. Ogni individuo ha diritto a che le questioni che lo
riguardano siano trattate in modo imparziale,
equo ed entro un termine ragionevole dalle isti-
tuzioni e dagli organi dell’Unione.

2. Tale diritto comprende in particolare:
- il diritto di ogni individuo di essere ascoltato
prima che nei suoi confronti venga adottato un
provvedimento individuale che gli rechi pre-
giudizio,

- il diritto di ogni individuo di accedere al fascicolo
che lo riguarda, nel rispetto dei legittimi interessi
della riservatezza e dei segreto professionale,

- l’obbligo per l’amministrazione di motivare le
proprie decisioni.

3. Ogni individuo ha diritto al risarcimento da par-
te della Comunità dei danni cagionati dalle sue isti-

tuzioni o dai suoi agenti nell’esercizio delle loro fun-
zioni conformemente ai principi generali comuni
agli ordinamenti degli Stati membri.

4. Ogni individuo può rivolgersi alle istituzioni
dell’Unione in una delle lingue del trartato e de-
ve ricevere ma risposta nella stessa lingua.

Articolo 43
Mediatore

1. Qualsiasi cittadino dell’Unione o qualsiasi persona
fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale
in uno Stato membro ha il diritto di sottoporre al
mediatore dell’Unione casi di cattiva ammini-
strazione nell’azione delle istituzioni o degli organi
comunitari, salvo la Corte di giustizia e il Tribunale
di primo grado nell’esercizio delle loro funzioni giu-
risdizionali.

LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO
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ISTITUZIONI
PER LA

PROMOZIONE
E LA

PROTEZIONE
DEI

DIRITTI
UMANI

Assemblea
Generale

delle
Nazioni Unite, 

risoluzione 48/134 
del

20 dicembre 1993

L’Assemblea Generale, ri-
chiamando le pertinenti ri-
soluzioni concernenti le isti-

tuzioni nazionali per la protezione
e la promozione dei diritti umani,
particolarmente le sue risoluzioni
41/129 del 4 dicembre 1986 e 46/124
del 17 dicembre 1991 e le risoluzioni
della Commissione per i diritti
umani 1987/40 del 10 marzo 1987,
1988/72 del 10 marzo 1988, 1989/52
del 7 marzo 1989, 1990/73 del 7
marzo 1990, 1991/27 del 5 marzo
1991 e 1992/54 del 3 marzo 1992,
prendendo nota della risoluzione
della Commissione 1993/55 del 9
marzo 1993, 
- Ribadendo l’importanza della

Dichiarazione Universale dei
Diritti Umani, i Patti Interna-
zionali sui Diritti Umani e altri
strumenti internazionali per pro-
muovere il rispetto e l’osser-
vanza dei diritti umani e delle li-
bertà fondamentali, 

- Affermando che dovrebbe esse-
re accordata priorità allo svi-
luppo di strutture appropriate a
livello nazionale per assicurare
l’effettiva implementazione de-
gli standard internazionali dei di-
ritti umani, 

- Convinta del ruolo significativo
che le istituzioni possono svolgere
a livello nazionale nel promuo-
vere e proteggere i diritti umani
e le libertà fondamentali e nello
sviluppare e potenziare la con-
sapevolezza pubblica di quei di-
ritti e quelle libertà, 

- Riconoscendo che le Nazioni
Unite possono svolgere un ruo-
lo catalizzatore nell’assistere lo
sviluppo delle istituzioni na-
zionali agendo come un luogo di
scambio di informazioni e di
esperienze,

- Ricordando a questo proposito le
linee guida sulla struttura e il
funzionamento delle istituzioni
nazionali e locali per la promo-
zione e la protezione dei diritti
umani approvate dall’Assem-
blea Generale nella sua risoluzione
33/46 del 14 dicembre 1978, 

- Accogliendo con piacere il cre-
scente interesse mostrato in tut-
to il mondo per la creazione e il
rafforzamento delle istituzioni
nazionali, espresso durante il
Meeting Regionale per l’Africa
della Conferenza Mondiale sui
Diritti Umani, tenuta a Tunisi
dal 2 al 6 novembre 1992, il
Meeting Regionale per l’America
Latina e i Caraibi, tenuto a San
José dal 18 al 22 gennaio 1993, il
Meeting Regionale per l’Asia,
tenuto a Bangkok dal 29 marzo
al 2 aprile 1993, il Workshop del
Commonwealth sulle Istituzioni
Nazionali per i Diritti Umani,
tenuto a Ottawa dal 30 settembre
al 2 ottobre 1992 e il Workshop per
l’Asia e la Regione del Pacifico sui
temi dei Diritti Umani, tenuta a
Jakarta dal 26 al 28 gennaio, e ma-
nifestato nelle decisioni annun-
ciate recentemente da diversi
Stati Membri di creare istituzio-
ni nazionali per la promozione e
la protezione dei diritti umani, 

- Ricordando la Dichiarazione e
il Programma d’Azione di Vienna,
in cui la Conferenza Mondiale sui
Diritti Umani ha riaffermato
l’importante e costruttivo ruolo
svolto dalle istituzioni naziona-
li nella promozione e protezione
dei diritti umani, in particolare
nella loro capacità consultiva
per le autorità competenti, il lo-
ro ruolo nel riparare alle viola-
zioni dei diritti umani, nella dif-
fusione delle informazioni sui
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diritti umani e nell’educazione
riguardo i diritti umani,

- Rilevando i diversi approcci adot-
tati in tutto il mondo per la pro-
mozione e la protezione dei di-
ritti umani a livello nazionale, sot-
tolineando l’universalità, indi-
visibilità e l’interdipendenza di
tutti i diritti umani, e sottoli-
neando e riconoscendo il valore
di tali approcci alla promozione
universale del rispetto e del-
l’osservanza dei diritti umani e
delle libertà fondamentali,

1. Prende nota con soddisfazio-
ne del recente rapporto del
Segretario Generale, prepara-
to conformemente alla risolu-
zione 46/124 dell’Assemblea
Generale del 17 dicembre 1991;

2. Riafferma l’importanza di svi-
luppare, in accordo con la le-
gislazione nazionale, istituzio-
ni nazionali effettive per la pro-
mozione e la protezione dei di-
ritti umani e di assicurare il
pluralismo dei membri e la lo-
ro indipendenza; 

3. Invita gli Stati Membri a creare
o, quando già esistono, a so-
stenere le istituzioni nazionali per
la promozione e la protezione dei
diritti umani e ad incorporare
quelle strutture in piani di svi-
luppo nazionale; 

4. Invita le istituzioni nazionali
per la promozione e la prote-
zione dei diritti umani create
dagli Stati Membri a prevenire
e a contrastare tutte le viola-
zioni dei diritti umani come
elencate nella Dichiarazione e nel
Programma d’Azione di Vienna
e nei pertinenti strumenti in-
ternazionali;

5. Richiede al Centro per i Diritti
Umani del Segretariato di pro-
seguire i suoi sforzi per poten-

ziare la cooperazione tra le
Nazioni Unite e le istituzioni
nazionali, particolarmente nel
campo dei servizi di consulen-
za e di assistenza tecnica e di in-
formazione ed educazione, in-
cludendoli all’interno della
Campagna di Informazione
Pubblica Mondiale per i Diritti
Umani;

6. Richiede inoltre al Centro per i
Diritti Umani di creare, su ri-
chiesta degli Stati Membri in-
teressati, centri delle Nazioni
Unite per la formazione e la
documentazione sui diritti uma-
ni e di fare ciò sulla base di pro-
cedure stabilite per l’uso delle
risorse disponibili all’interno
del Fondo Volontario delle
Nazioni Unite per i Servizi di
Consulenza e di Assistenza
Tecnica nel Campo dei Diritti
Umani;

7. Richiede al Segretario Generale
di rispondere positivamente al-
le richieste degli Stati Membri ri-
guardo all’assistenza nel creare
e nel sostenere le istituzioni na-
zionali per la promozione e la
protezione dei diritti umani co-
me parte del programma di ser-
vizi di consulenza e coopera-
zione tecnica nel campo dei di-
ritti umani, come pure riguardo
a centri nazionali per la docu-
mentazione e la formazione sui
diritti umani; 

8. Stimola tutti gli Stati Membri a
fare i passi necessari per pro-
muovere lo scambio di infor-
mazioni ed esperienze riguar-
danti la creazione e l’azione ef-
fettiva di tali istituzioni nazio-
nali;

9. Afferma il ruolo delle istitu-
zioni nazionali come agenzie
per la diffusione di materiali

sui diritti umani e per altre at-
tività di pubblica informazione,
preparati o organizzati sotto
gli auspici delle Nazioni Unite; 

10. Accoglie con piacere l’orga-
nizzazione sotto gli auspici del
Centro per i Diritti Umani di un
meeting di follow-up a Tunisi in
dicembre 1993 con lo scopo, in
particolare, di esaminare modi
e mezzi per promuovere l’assi-
stenza tecnica per la coopera-
zione e il rafforzamento delle isti-
tuzioni nazionali e per conti-
nuare ad esaminare tutte le que-
stioni relative al tema delle isti-
tuzioni nazionali; 

11. Accoglie inoltre con piacere i
Principi relativi allo status del-
le istituzioni nazionali, annessi
alla presente risoluzione; 

12. Stimola la creazione e il raffor-
zamento delle istituzioni na-
zionali tenendo conto di quei
principi e riconoscendo che è
diritto di ogni stato scegliere la
struttura che meglio si adatta
alle sue particolari esigenze a li-
vello nazionale; 

13. Richiede al Segretario Generale
di riferire all’Assemblea gene-
rale alla sua cinquantesima ses-
sione sull’implementazione del-
la presente risoluzione. 

ANNEX 

Principi relativi allo status delle
istituzioni nazionali Competenze
e responsabilità 

1. Una istituzione nazionale sarà
investita della competenza di
promuovere e proteggere i di-
ritti umani. 

2. Ad una istituzione nazionale
sarà affidato un mandato il più
ampio possibile, che sarà chia-
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ramente esposto in un testo le-
gislativo o costituzionale, spe-
cificando la composizione e la
sfera di competenza. 

3. Un’istituzione nazionale avrà,
inter alia, i seguenti compiti: 
(a) Sottomettere al governo,

Parlamento o ogni altro or-
gano competente, su una
base consultiva o su richie-
sta delle autorità interessa-
te o attraverso l’esercizio
del suo potere di venire a in-
dipendentemente a cono-
scenza di materia, opinioni,
raccomandazioni, proposte
e rapporti su qualsiasi ma-
teria concernente le pro-
mozione e la protezione dei
diritti umani; l’istituzione
nazionale può decidere di
renderli pubblici; tali opi-
nioni, raccomandazioni, pro-
poste e rapporti, come pure
ogni prerogativa delle isti-
tuzioni nazionali, si riferi-
scono alle seguenti aree: 

(I) Qualsiasi disposizione le-
gislativa o amministrativa,
come pure disposizioni re-
lative ad organizzazioni giu-
diziarie, intese a preservare
ed estendere la protezione
dei diritti umani; in questo
caso, l’istituzione naziona-
le esaminerà le disposizio-
ni legislative e amministra-
tive in vigore, come pure
leggi e proposte, e farà le
raccomandazioni che riter-
rà appropriate per garanti-
re che tali disposizioni si
conformino ai principi fon-
damentali sui diritti umani;
essa dovrà, se necessario,
raccomandare l’adozione
di una nuova legislazione,
emendamenti a quella in

vigore e l’adozione di emen-
damenti delle misure am-
ministrative;

(II) Ogni caso di violazione dei
diritti umani di cui essa de-
cida di occuparsi; 

(III) La preparazione di rap-
porti sulla situazione na-
zionale in riferimento ai di-
ritti umani in generale e su
specifiche materie; 

(IV) Spostare l’attenzione del
Governo su situazioni in-
terne al paese in cui i dirit-
ti umani siano violati e pre-
sentare delle proposte per
mettere fine a tali situazio-
ni e, quando necessario,
esprimere un’opinione sul-
le posizioni e le reazioni del
Governo;

(b) Promuovere e assicurare l’ar-
monizzazione e l’imple-
mentazione della legisla-
zione nazionale, delle pra-
tiche e dei meccanismi re-
golativi con gli strumenti
internazionali dei diritti uma-
ni dei quali lo Stato è parte; 

(c) Incoraggiare la ratifica degli
strumenti sopra menziona-
ti o l’accessione a quegli
strumenti, e assicurare la
loro implementazione; 

(d) Contribuire ai rapporti che
lo Stato deve sottoporre agli
organi e ai comitati delle
Nazioni Unite; e alle istitu-
zioni regionali, secondo gli
obblighi nascenti da tratta-
ti e, quando necessario, espri-
mere un’opinione in materia,
con il dovuto rispetto per
la propria indipendenza; 

(e) Cooperare con le Nazioni
Unite e ogni altra organiz-
zazione del sistema delle
Nazioni Unite, le istituzio-

ni regionali e quelle nazio-
nali di altri paesi, compe-
tenti nell’area della promo-
zione e della protezione dei
diritti umani; 

(f) Assistere nella formulazione
di programmi di insegna-
mento e di ricerca sui dirit-
ti umani e prendere parte al-
la loro esecuzione nelle scuo-
le, università e circoli pro-
fessionali;

(g) Pubblicizzare i diritti umani
e gli sforzi per combattere tut-
te le forme di discrimina-
zione, in particolare la dis-
criminazione razziale, in-
crementando la consapevo-
lezza collettiva, specialmente
attraverso l’informazione e
l’educazione e facendo uso
di tutti gli organi di stampa. 

COMPOSIZIONE E GARANZIE
DI INDIPENDENZA E PLURA-
LISMO 

1. La composizione dell’istituzio-
ne nazionale e la nomina dei
suoi membri, sia attraverso
un’elezione o altrimenti, sa-
ranno stabiliti secondo una pro-
cedura che permetta tutte le
necessarie garanzie per assicu-
rare la rappresentanza plura-
listica delle forze sociali (di so-
cietà civile) coinvolte nella pro-
mozione e nella protezione dei
diritti umani, particolarmente
con poteri che rendano effetti-
va la cooperazione che deve es-
sere stabilita con (o attraverso la
presenza di) rappresentanti di: 
(a) Organizzazioni non gover-

native responsabili per i di-
ritti umani e impegnate a
combattere la discrimina-
zione razziale, sindacati, or-
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ganizzazioni sociali e pro-
fessionali interessate, per
esempio, associazioni di av-
vocati, ricercatori, giorna-
listi ed eminenti scienziati; 

(b) Tendenze nel pensiero filo-
sofico o religioso; 

(c) Università ed esperti quali-
ficati;

(d) Parlamento; 
(e) Dipartimenti del Governo

(se questi sono inclusi, i loro
rappresentanti dovrebbero
partecipare alle deliberazio-
ni solo in veste consultiva). 

2. L’istituzione nazionale avrà
un’infrastruttura adatta ad uno
svolgimento scorrevole delle
sue attività, in particolare un
adeguato finanziamento. Lo
scopo di tale finanziamento do-
vrebbe essere quello di render-
la in grado di avere un suo staff
e suoi locali, per essere indi-
pendente dal Governo e non
soggetta a controllo finanzia-
rio che potrebbe minare la sua
indipendenza.

3. Per garantire la stabilità dei
membri dell’istituzione nazio-
nale, senza la quale non ci sa-
rebbe reale indipendenza, la lo-
ro nomina sarà resa effettiva
da un atto ufficiale che stabili-
rà la specifica durata del man-
dato. Il mandato può essere rin-
novabile, purché il pluralismo
della composizione dell’istitu-
zione sia assicurato. 

METODI DI ATTIVITÀ 

All’interno del quadro delle sue at-
tività, l’istituzione nazionale: 
(a). Considererà ogni questione

rientrante nella sua compe-
tenza, sia che venga ad essa sot-
toposta dal Governo sia che es-

sa se ne occupi senza riferirsi
a una più alta autorità, su pro-
posta dei suoi membri o di
chiunque altro; 

(b). Sentirà ogni persona e otterrà
ogni informazione e ogni do-
cumento necessario per va-
lutare situazioni che ricadono
nella sua competenza; 

(c). Si rivolgerà alla pubblica opi-
nione direttamente o attra-
verso organi di stampa, par-
ticolarmente per pubbliciz-
zare le sue opinioni e le sue rac-
comandazioni;

(d). Si riunirà su base regolare e
quando necessario alla pre-
senza di tutti i suoi membri de-
bitamente convocati; 

(e). Creerà gruppi di lavoro formati
dai suoi membri e darà vita a
sezioni locali o regionali per as-
sisterla nell’espletamento del-
le sue funzioni; 

(f). Manterrà consultazioni con al-
tri organi, giurisdizionali o di
altro tipo, responsabili della
promozione e della protezio-
ne dei diritti umani (in parti-
colare ombudsmen, mediato-
ri e simili); 

(g). In considerazione del ruolo
fondamentale svolto dalle or-
ganizzazioni non governati-
ve nell’espandere l’operato
delle istituzioni nazionali, svi-
lupperà relazioni con tali or-
ganizzazioni, impegnate del-
la promozione e nella prote-
zione dei diritti umani, nello
sviluppo sociale ed economi-
co, nella lotta contro il razzismo,
nella protezione di gruppi par-
ticolarmente vulnerabili (spe-
cialmente bambini, lavoratori
migranti, rifugiati, persone
sofferenti fisicamente e men-
talmente) o in particolari aree. 

PRINCIPI ADDIZIONALI
CONCERNENTI LO STATUS
DI COMMISSIONI CON
COMPETENZA QUASI-
GIURISDIZIONALE

Un’istituzione nazionale può es-
sere autorizzata ad ascoltare e a
considerare reclami e petizioni ri-
guardanti situazioni individuali. 
I casi possono essere presentati da-
vanti ad essa da individui, loro
rappresentanti, terzi, organizza-
zioni non governative, associazio-
ni di sindacati e ogni altra orga-
nizzazione rappresentativa. 
In tali casi, e senza pregiudizio dei
principi sopra affermati riguardanti
gli altri poteri delle commissioni, le
funzioni loro affidate possono essere
basate sui seguenti principi: 
(a). Cercare una composizione ami-

chevole attraverso la concilia-
zione o, all’interno dei limiti di
legge, attraverso decisioni vin-
colanti o, quando necessario,
su base confidenziale;

(b). Informare la parte che pre-
senta una petizione in merito
a propri diritti, in particolare
riguardo ai rimedi disponibi-
li e favorire l’accesso ad essi; 

(c). Conoscere ogni reclamo o pe-
tizione o trasmetterli a ogni al-
tra autorità competente nei
limiti prescritti dalla legge; 

(d).  Fare raccomandazioni alle
autorità competenti, special-
mente proponendo emenda-
menti o riforme di leggi, di
politiche o di prassi ammini-
strative, in modo particolare se
esse hanno creato difficoltà
alle persone che presentano
petizioni riguardo al ricono-
scimento dei loro diritti. 


